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PER LA SETTIMANA – XXVII ORDINARIO
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Traccia commento Mt 21,33-43

"Che cosa debbo fare alla mia vigna che io non abbia già fatto? Perchè mentre attendevo che producesse uva, essa ha fatto uva selvatica?" L'abbiamo ascoltato nella prima lettura di questa domenica.

Anche Dio sbaglia le previsioni. Quando c'è di mezzo l'uomo, o meglio la sua libertà, risulta sempre rischioso prevedere e pronosticare. Dio aspetta e la sua attesa va regolarmente delusa, offre amore e riceve tradimenti, moltiplica le attenzioni, il perdono e raccoglie rifiuti. "Che cosa debbo fare alla mia vigna che io non abbia già fatto?"

Verrebbe voglia di dire: smettila Signore di concepire progetti ambiziosi su di noi, smettila di coltivare sogni. E invece occorre ascoltare questa Parola di dio come un invito ad un esame di coscienza personale. Sarebbe interessante accertare che cosa abbiamo fatto, che cosa facciamo invece di assumere il compito che ci è stata assegnato, quello di coltivare la sua vigna e riconsegnare i frutti. Ci lascia la piena libertà nel gestirla e quello che è più incredibile, la consegna a tutti, non solo a coloro che riescono ad amarlo e a fidarsi delle sue promesse, anche se l'uva selvatica della prima lettura e il sangue omicida del vangelo hanno il sapore di una forte delusione per il Signore e di un enorme fiasco e fallimento. Nonostante e senza tener conto, Dio la riconsegna sempre ad ognuno di noi la sua vigna, perchè si fida ancora e continua a darci credito.

Siamo abituati a ringraziare solo dopo aver ricevuto e incassato, dovremmo invece ringraziare prima di aver chiesto. E' il massimo della fiducia.

La riflessione in video: http://youtu.be/WNrWjfICwoQ 
PREGHIERA

Un famoso convertito moderno, poi trappista all'abbazia di Notre-Dame del Getsemani, nel Kentucky, è Thomas Merton. Si trovava in Europa per studi, e nel lasciare l'Inghilterra per tornare in America, scrisse una accorata preghiera alla Madre di Dio:
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«Madonna,
la notte in cui lasciai l'isola 
che un tempo era l'Inghilterra a voi dedicata, 
il vostro amore mi seguiva, 
sebbene io non lo sapessi 
e non me ne rendessi conto. 
Ed era il vostro amore 
e la vostra intercessione 
che preparava i mari davanti alla mia nave              e mi apriva la via verso la vostra Casa, 
Notre-Dame del Getsemani.
Come avete agito con me, Madonna santa, 
agite anche verso i milioni di miei fratelli 
che vivono nella stessa miseria 
che io un tempo conobbi: 
guidateli con la vostra potente influenza, 
o Santa Regina delle Anime, 
e conduceteli a Cristo, 
come avete condotto me. 
Mostrateci il vostro Cristo, 
Madonna santa, dopo questo esilio; 
ma mostratecelo anche qui, 
anche adesso mentre siamo ancora pellegrini».
La Madonna è veramente la via più facile, più bella e sicura per giungere a Gesù!
 
LA PAROLA DEL PAPA  

Rivolgo un forte Appello per la pace, un Appello che nasce dall’intimo di me stesso! Quanta sofferenza, quanta devastazione, quanto dolore ha portato e porta l’uso delle armi in quel martoriato Paese, specialmente tra la popolazione civile e inerme! Pensiamo: quanti bambini non potranno vedere la luce del futuro! Con particolare fermezza condanno l’uso delle armi chimiche! Vi dico che ho ancora fisse nella mente e nel cuore le terribili immagini dei giorni scorsi! C’è un giudizio di Dio e anche un giudizio della storia sulle nostre azioni a cui non si può sfuggire! Non è mai l’uso della violenza che porta alla pace. Guerra chiama guerra, violenza chiama viole 
elaborazione del portale www.graficapastorale.ita
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci o Signore


Signore Gesù, modello di povertà e giustizia. La Chiesa si rinnovi nella povertà e nella giustizia per mostrare il vero volto del Vangelo


Signore Gesù, che ci metti in guardia dalla cupidigia. Libera quanti si dicono tuoi discepoli dal pericolo di legato tutto alla ricchezza e al desiderio di possedere


Signore Gesù, che ci indichi i valori assoluti. Aiutaci a viverli per primi e così rendere credibile la nostra testimonianza del Vangelo






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI





Vieni presto, Signore, a liberarmi.


Tu fai ritornare l’uomo in polvere,�quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo».�Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.��Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino,�come l’erba che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera secca.��Insegnaci a contare i nostri giorni�E acquisteremo un cuore saggio.








AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











